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SIAMO STATI E SAREMO SEMPRE 

CONTRARI ALL’ACCORPAMENTO DELLE 

ENTRATE CON IL TERRITORIO 

 
 Quando ci arrivano mail come quella che, con il co nsenso dell’interessato, ci 
accingiamo a pubblicare, da un lato il nostro cuore  si fa piccolo piccolo per la 
sofferenza dei nostri “fratelli” dell’Agenzia del T erritorio ma dall’altro monta la rabbia 
perché sapevamo che sarebbe andata a finire così. 
 E lo abbiamo detto, in tutte le sedi politiche ove  questo è stato possibile. 
 Sapevamo che a fronte di nessuna economia di scala , saremmo andati incontro 
alla paralisi organizzativa. 
 “Tutto si è fermato e spento” scrive il collega de l Territorio e sono parole che 
pesano come macigni  per questo ieri (vedi Noi Fin.  679) siamo tornati sull’argomento 
con il Sottosegretario Baretta. 
 Questo accorpamento, così come quello di Dogane e Monopoli ove insiste anche 
una tremenda differenza stipendiale, non s’ha da fa re. 
 Ci batteremo sempre affinché nessun lavoratore deb ba sentirsi di “serie B” a 
casa sua….un ringraziamento doveroso a chi ci ha fo rnito uno spaccato di vita vissuta  

 
Sono un iscritto CISL FP da oltre 20 anni 
Lavoro per l’Amministrazione finanziaria da 35 anni (1 novembre 1978) 
  
Dal 1^ Dicembre 2012, incorporazione della ex-Agenzia del Territorio con l’Agenzia delle 
Entrate, tutto si è fermato e spento. 
Il lavoro prima scorreva, anzi correva, ora siamo imbrigliati e intrappolati in meandri e 
burocrazie sempre più penalizzanti per chi ci deve lavorare. 
Da sei mesi ho richiesto della cancelleria, prima in 7 giorni arrivava, ora non mi è ancora 
stata data risposta ne tantomeno è stata ordinata, quello che serve ce lo portiamo da casa 
(vergognosa questa cosa) 
Dobbiamo si eliminare gli sprechi, ma non il necessario, dobbiamo togliere le auto blu e gli 
stipendi stellari, non le matite e le biro. 
Precise e chiare disposizioni non ne sono state date, dovrebbero essere valide quelle 
preesistenti per l’Agenzia Entrate, ma non è vero, perché ora per l’Agenzia delle Entrate 
esistono dipendenti di serie “A” (i puri Entrate) e i dipendenti di serie “B” (quelli del 
Territorio), anche i trattamenti sono diversi. 
Mi sono letto la Intranet delle Entrate e rilevo alcune cose che alle Entrate hanno applicato 
ed all’ex-Territorio no. 
Tutti i dipendenti debbono avere idoneo tesserino di riconoscimento dell’Agenzia delle 
Entrate (non se ne è ancora parlato!!!!!) (Serie B) 



Per motivi d’ufficio ad alcune figure (Gestori di Rete o RSPP, io purtroppo sono tutti e due) 
viene rilasciata SIM di servizio, la ho richiesta e mi è stato risposto che non ci sono più SIM. 
(Serie B) 
La cartellonistica è errata ed i contribuenti vanno in confusione (specialmente gli anziani) 
(Serie B) 
Gli Uffici Agenzia Entrate sono tutti ristrutturati con aria condizionata e confort, da noi in 
Serie B, gli uffici sono in condizioni assai precarie e disastrose. 
Se ne possono ancora aggiungere a iosa di anomalie, sebbene le pubblicazioni parlano di 
sempre maggio integrazione tra il personale delle Entrate e dell’ex-Territorio, nella realtà 
non è così, i nostri colleghi Entrate ora ci guardano dall’alto verso il basso (Serie B) 
Ho chiesto (sono il consegnatario) i soldi della cassa decentrata in quanto da novembre 2012 
ci sono in cassa 66 centesimi, abbiamo obbligatoriamente dovuto fare delle spese (consegna 
dichiarazioni alla Camera di Commercio) e chi ci ha messo 50 euro? Io!!!!!! Ci serviva un cavo 
di rete e chi ci ha messo 20 euro? Io!!!!! Dopo aver chiesto i soldi 6 mesi fa, un vero schifo, 
sempre rimetterci, sono anni che ci rimetto dei soldi per l’ufficio, in particolare quelli delle 
ricariche telefoniche ed ora mi viene risposto, non ci sono più sim, vergognoso!!!!  
Le regole e le norme ci sono, applichiamole per tutti, sia i belli di serie A delle Entrate che 
per i brutti dell’ ex-Territorio di serie B. 
Mi faccio una sola domanda, perché sino al 30 novembre 2012 tutto filava liscio e la 
burocrazia aveva un peso sopportabile ed ora invece sembra di dover spostare un elefante 
che non vuole muoversi? 
Se i processi di unificazione fossero studiati attentamente prima a tavolino e quanto è valido 
per Tizio è valido anche per Caio, le cose potrebbero funzionare, ma vogliono far passare 
questa unificazione per spending review, ma in realtà non c’è e non ci sarà alcun risparmio, 
ci saranno più spese, in particolare se i poveretti di Serie B cominceranno a lamentarsi di 
essere trattati diversamente dai colleghi di Serie A. 
L’Amministrazione ha pensato che così facendo creava delle grosse disparità all’interno del 
personale? 


